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A colloquio con il direttore 
dell'Eurodidattica, Baldassarre 

Il Centro nato un anno fa 
ha al suo attivo una 

notevole mole di lavoro. 
L'impegno a trovare per 

il 50% dei corsisti un lavoro 
stabile. Il metodo di 

studio ADG (addestramento 
didattico guidato) 

Come apprendere finformatica 
e avere un posto (quasi) sicuro 

ROMA — «L'Idea mi è venu
ta nel *74 quando ero negli 
Usa come direttore commer
ciale della Lanerossl. Ho vi
sto dovunque computer, il 
loro meraviglioso utilizzo In 
tutti i campi mentre nel no
stro paese l'unica (o quasi) di 
queste macchine elettroni
che era al Viminale, al mini
stero degli Interni». 

Chi ci fa queste confidenze 
è Luigi Baldassarri oggi non 
più dirigente Lanerossl ben
sì direttore di una dinami
cissima scuola di informati
ca, l'Eurodidattìca. Un cen
tro che, a Roma e nella Re
gione, svolge corsi per anali
sti programmatori, di spe
cializzazione per professio
nisti, corsi di computer gra-
phic e, quel che più conta, al
la fine (almeno per l corsi na
ti da una convenzione con la 
Regione Lazio) assicura, per 

11 50% del corsisti, un Impie
go stabile nel ramo Informa
tico (ogni corso è formato da 
duecentoquaranta allievi 
tutti con licenza superiore o 
laureati). 

«In soli quattro mesi — ci 
confida Baldassarri — ho 
trovato lavoro a quarantasei 
allievi. Il motivo è semplice. 

'Oltre alla serietà ormai rico
nosciuta della mia scuola di 
formazione professionale c'è 
di mezzo il ruolo che l'Euro
didattìca si è conquistato tra 
i grandi centri ed enti che 
utilizzano l'informatica. In 
sostanza — continua Bal
dassarri — oltre alla attività 
didattica, abbiamo istituito 
un servizio di consulenza sul 
programmi gestionali delle 
aziende in stretto contatto 
con i concessionari delle 
maggiori case di computer 
arrivando anche alla realiz

zazione dei programmi». 
In questa maniera l'Euro

didattìca entra In contatto 
con le esigenze delle aziende 
fornendo anche il «materiale 
umano» preparato specifi
catamente. 

«Insomma se alla Slp o a 
qualsiasi altro ente serve un 
tecnico preparato su un de
terminato programma o per 
lavorare su determinate 
macchine noi slamo In grado 
di fornirglielo nel giro ai ap
pena sei mesi. Il tempo — di
ce il direttore dell'Eurodi
dattica — necessario, ap
punto, per il corso». 

«Ma veniamo alla struttu
ra della scuola. Cosa è, e co
me si muove? L'Eurodidattì
ca è una società per azioni 
nata nell'84 sulle fondamen
ta della Isa-Informatica srl. 
Il centro è formato da quin
dici istruttori (tutti laureati 
nelle più diverse discipline) e 

da ventitré persone Impe
gnate nei servizi ammini
strativi. La scuola ha anche 
la possibilità di avere la col
laborazione di una quindici
na di consulenti esterni (per 
lo più manager privati, di 
enti o professori universita
ri) che assicurano la loro 
professionalità, In partlcolar 
modo, negli «stages» per diri
genti di imprese. 

Veniamo al corsi. Come 
già dicevamo all'inizio 1 cor
si, sia quelli regionali che 
quelli privati, durano sei me
si con una differenza: 1 primi 
si svolgono per cinque ore al 
giorno per venticinque setti
mane (così come prevede la 
normativa delle seicento 
ore); 1 secondi sono più liberi. 
In che modo? Le lezioni si 
svolgono nel giorni dispari 
mentre nel martedì e nel gio
vedì c'è la possibilità, per chi 

Cosa, quando, dove 

OGGI — Promosso dall'Unione industriale di Roma si terrà oggi 
un incontro con Steve Jobs della Apple su e Nuove tecnologie. 
nuove imprese, nuovi imprenditori». Roma — Residence di Ripet-
ta — ore 16.30. 

Promosso dal ministero di Grazia e Giustizia e dal Centro nazio
nale di Prevenzione e Difesa Sociale, si terrà un convegno sul tema 
«Lo statuto dell'impresa» con l'obiettivo di discutere i risultati 
della commissione ministeriale in materia. In primo piano ci saran
no i temi retativi al regime di concorrenza tra impresa pubblica e 
privata, ai gruppi di imprese, alla tutela della libertà di concorren
za, alla responsabilità dell'imprenditore, alla crisi economica del
l'impresa. 2 0 e 21 giugno — Sode della Camera di Commercio di 
Milano. 

DOMANI — La Federtessile, la Federazione che raggruppa le 
associazioni delle industrie tessili e dell'abbigliamento, ha organiz
zato un convegno sui problemi riguardanti le esportazioni in Nord 
America per individuare tutte le opportunità che le imprese italiane 
possono sfruttare nel mercato americano. Al convegno saranno 
discussi i problemi delle aziende all'inizio della loro attività espor
tatrice e di quelle che sono già ben introdotte nel mercato ameri
cano. Il convegno si terrà presso la sede milanese della Federtessi
le. 
Lunedi 1 lugl io — Inizia la prima delle due giornate del seminario 
sulla produttività totale organizzato dalla Orga. Il seminario si 
rivolge a imprenditori, direttori generali, interessati al processo di 
pianificazione e organizzazione e si pone l'obiettivo di definire le 
linee guida e il quadro di riferimento operativo dell'approccio alla 

ne abbia necessità, di avere 
consulenze personali ed illi
mitate. In pratica, una sorta 
di - ripetizione su questioni 
non comprese a fondo nelle 
lezioni. 

Quello, però, di cui sembra 
essere più fiero Baldassarri è 
11 metodo di studio, la cui si
gla, Adg, sta per addestra
mento didattico guidato che 
verrà, proprio in questi gior
ni, pubblicizzato sul maggio
ri quotidiani nazionali, con 
l'uscita di sei volumi dal tito
lo «Obiettivo informatica». 
Ma torniamo alla «filosofia» 
del metodo. L'Adg si basa su 
un rapporto diretto tra com
puter e allievo (specialmente 
negli ultimi quattro mesi del 
corso) In modo tale che la 
macchina assuma il ruolo di 
maestro Implacabile ed aset
tico. Il computer, Infatti, for
mula delle domande di diffi
coltà progressiva a cui biso

gna dare una risposta, e solo 
quella giusta. Se questo non 
avviene la macchina si rifiu
ta di andare avanti tornando 
all'esercizio precedente fino 
alla totale comprensione del
la difficoltà-

Se il metodo di studio è un 
vanto, il vero «fiore all'oc
chiello» dell'Eurodidattica è 
il successo ottenuto nel lon
tano '81 (anche se allora si 
chiamava Isa-Informatica) 
dagli allievi del Centro nel 
concorso promosso dall'I-
stat. Su quattordicimila par
tecipanti, ottantasei vincito
ri su centodieci risultarono 
essere ex allievi di Baldas
sarri. «Sono soddisfazioni — 
conclude il direttore dell'Eu
rodidattica — che vanno al 
di là, mi creda, del successo 
finanziario della mia impre
sa». 

Renzo Santelli 

produttività totale — 1 e 2 luglio — Orga - Milano. 
Prende il via la XXVI Rassegna nazionale del f i lm industriale e 
della comunicazione audiovisiva d'impresa. Nel corso della 
Filmselezione ' 85 , saranno scelti i f i lm che rappresenteranno l'Ita
lia al Festival nazionale del Film industriale in programma a Kobe 
(Giappone) dal 9 al 13 settembre. La rassegna, organizzata dall'I
ce e dalla Confìndustria si terrà dall' 1 al 5 luglio a Roma. 
Giovedì 4 — Inizia il seminario organizzato da Businessolutions 
«Gestire con il personal computer». 

Il seminario, che durerà due giorni, sarà una vera e propria 
scuola per chi ancora ha qualche problema nell'uso del p.c. — 4 
e 5 luglio — Businessolutions • Via Dante 9 - Milano 

A cura di Rossella Funghi 

Trecento miliardi 
cercatisi per 

assicurazione spa 
Quali sono i problemi degli «addetti ai lavori» nelle compa
gnie - Gli elementi che garantiscono la stabilità sui mercati 

ROMA — Velocità di liquidazione, congruità 
di rimborso fra danno realmente sofferto ed 
offerta della compagnia, stipula di polizze 
adeguate alle necessità dell'assicurato e che 
non nascondano «insidie e trabocchetti» che 
11 profano non riesce a cogliere a prima vista 
ma che inevitabilmente saltano fuori al mo
mento della denuncia, questi in genere gli 
elementi che l'utenza richiede maggiormen
te o della cui mancanza si lamenta quando è 
chiamata a giudicare l'operato di una com
pagnia di assicurazioni. 

Per gli «addetti al lavori», Invece, non sono 
questi o quanto meno solo questi, gli elemen
ti che caratterizzano una impresa di assicu
razioni e che ne garantiscono la stabilità sul 
mercato. 

Argomento Importante e particolarmente 
delicato è, per esempio, la congruità e la co
pertura delle riserve tecniche ed l relativi in
vestimenti ammessi per legge a copertura di 
dette riserve. Precise disposizioni regolano 
tali adempimenti sia nel ramo RCA che nel 
ramo danni e vita (legge 26-2-77 n. 39 per la 
RCA, legge 10-6-78 n. 295 per i rami danni, 
disegno di legge n. 674 per il ramo vita); 11 
controllo sull'esatta applicazione di tali nor
mative è poi demandato all'ISVAP, come or
gano di controllo dell'intero settore. 

Di particolare attualità, vista la prossima 
scadenza dei termini, è quanto disposto dal
l'art. 7 della legge 26-2-77 n. 39 e relativi art. 
1 e 2 del D.M. 13-12-77; infatti l'art. 2 del D.M. 
13-12-77 prevede che, a decorrere dall'appro
vazione del bilancio '85, l'intero importo del
la riserva sihistri dovrà avere come contro
partita attività rientranti tra quelle Indicate 
dall'art. 7 della legge 26-2-77 n. 39, analoga 
disposizione è contenuta nel decreto attuati-
vo della legge 10-6-78 n. 295 per tutti i rami 
danni. 

Esaminando i dati contenuti nel cosiddet
to «Filippone», attraverso lo studio dei quali, 
per comparazione e disaggregazione, si rie
sce a risalire, in modo più che attendibile, 
allo stato di «salute» e consistenza delle 
aziende, si nota che ci sono numerose com
pagnie per cui sarà problematico ottempera
re a tale obbligo di legge, avendo una consi
derevole parte del patrimonio costituita da 
immobili (in percentuale superiore a quella 
ammessa dalla legge) e da partecipazioni in 
società non ammesse. 

Senza voler scendere in particolari sulle 
singole compagnie, compito che spetta per 
legge all'organo di controllo (ISVAP), l'onere 
che 11 settore dovrebbe sostenere per ade
guarsi sia alle direttive di ìegge che'agll stan-
dards Cee, sarà, entro il bilancio '85, di circa 
300 miliardi. 

Una cifra da capogiro che rischia di poter 
far entrare in crisi aree consistenti del setto
re assicurativo, e che necessita quindi di pre
cise prese di posizione da parte degli organi 

legislativi. Giustamente il prof. Filippi, In 
una nota destinata all'ISVAP, si dice seria
mente preoccupato nel confronti di alcune 
proposte di legge che possano consentire alle 
compagnie di seguitare a detenere pacchetti 
azionari di società collegate, controllate e 
consociate, con il rischio di veder prosperare 
catene assicurative che fondano 11 loro capi
tale sul soldi degli assicurati e non sul rispar
mio degli azionisti. 

Il problema ha però una duplice «faccia»; 
infatti la rigida applicazione della legge, a 
fronte di un tale esborso economico, potreb
be comportare un rischio notevole: 

— compagnie più stabili e con maggiori 
risorse di liquidità potrebbero far fronte a 
tale adeguamento; 

— compagnie di dimensioni minori, e con 
organizzazione peggiore, potrebbero entrare 
seriamente in crisi con la duplice possibilità 
di cadere preda di compagnie straniere, . 
pronte ad intervenire per rilevare 1 pacchetti 
azionari di società in crisi (il fenomeno è di 
grande attualità), oppure potrebbero vedersi 
costrette, non avendo disponibilità liquide 
da reinvestire, ad operare concentrazioni di 
imprese, con le intuibili conseguenze sul 
mercato del lavoro (diminuzioni di persona
le, mobilità di forza lavoro su tutto il territo
rio nazionale, per imprese che abbiano sede 
in varie regioni, drastico ridimensionamento 
della rete agenziale). 

La questione sembra, quindi, non avere fa
cili soluzioni quanto meno di portata imme
diata. Infatti, anche giocare sulle percentuali 
di attività non ammesse creerebbe una iden
tica differenziazione fra compagnie: dare la 
possibilità di mantenere una percentuale, 
anche piccola, di tali attività (3-4%) ad una 
grossa compagnia significherebbe aprirle un 
mercato notevole, mentre una piccola com-

fiagnia potrebbe trovare, In questa soluzione, 
a strada per risolvere tale difficile situazione 

senza creare situazioni anomale e difficil
mente controllabili. 

In attesa di una soluzione; che auspichia
mo la più equilibrata e corretta per 11 settore, 
ci sia permessa una piccola riflessione: non 
mancano studi seri e concreti sul settore as
sicurativo (1 dati raccolti dalla Commissione 
Filippi ne sono un esemplo), non manca un 
organo di controllo che possa esplicare con la 
necessaria efficienza gli opportuni adempi
menti (l'ISVAP è nato per assolvere a tali 
adempimenti), non manca un sindacato che 
per lo più nel settore opera con una presenza 
fattiva, non manca una legislazione attenta 
nell'intervenlre con precise disposizioni a re-. 
golare un settore di particolare importanza 
sia economica che sociale. Manca, forse, il 
necessario coordinamento fra tutte le parti 
interessate; la soluzione del problema illu
strato potrebbe sicuramente nascere più fa
cilmente con il contributo di tutti. 

Paola Moreschi 

Italia-Usa, opportunità 
per le piccole imprese 

Si apre il 24 giugno a Milano nella sede della Camera di Commercio la Convention '85 
promossa dalla struttura camerale statunitense - Gli incontri tra gli imprenditori 

Programma della Convention 

ROMA — Si aprirà a Milano il 24 giugno 
prossimo nella sede della Camera di Com
mercio la Convention '85, organizzata 
dalla Camera di Commercio Italia-Ame
rica e daU'Unioncamere. La finalità è am
biziosa: creare opportunità alle piccole e 
medie imprese del nostro paese nell'e
sportazione verso gli Usa. Necessario, 
dunque, è conoscere le potenzialità dì pre
sentazione nei mercati americani attra
verso una analisi degli attuali livelli di 
scambi commerciali Usa. Andiamo a ve
derli. 

GÌ scambi commerciali Usa sono di im
ponenti proporzioni, rappresentando, sul 
totale mondiale, il 14,4% delle importa
zioni ed il 12,5% delle esportazioni com
plessive. In particolare, gli Stati Uniti im
portano il 143% del valore totale di mate
rie prime che formano oggetto di transa
zioni internazionali ed esportano il 17,7% 
dell'ammontare complessivo dei princi
pali prodotti del settore manifatturiero 
venduti all'estero dalle nazioni industria
lizzate. Per quanto riguarda in particola
re le importazioni statunitensi, queste so
no passate da 258 miliardi di dollari nel 

1983 a 341 miliardi nel 1984, con un au
mento di oltre il 32%. 

Relativamente al 1985, le previsioni 
deU'Ocde sono per un aumento delle im
portazioni statunitensi del 12% in volu
me, con un andamento progressivamen
te decrescente nel corso dell'anno, in fun
zione di una parallela decelerazione della 
domanda interna. 

Prendendo in considerazione i singoli 
settori, si attende innanzitutto un forte 
sviluppo delle importazioni di beni di 
consumo destinati alla vendita al detta
glio, perché la propensione al loro acqui
sto rimane elevata, in presenza di tassi di 
inflazione anccra moderati — e quindi di 
differenziali favorevoli per il consumato
re americano — e di una buona possibili
tà di ottenere credito (anche rateale) sia 
per l'attuale basso livello dell'indebita
mento sia per il previsto calo dei tassi 
d'interesse. Complessivamente, le previ
sioni sono per un Mumenio del consumo 
privato del 6,5%. 

Contemporaneamente, è prevista una 
notevole espansione del settore degli in
vestimenti. In termini reali, gli investi

menti industriali dovrebbero crescere nei 
1985 dell'8,5% spinti non soltanto dall'au
mento della domanda, ma anche, di con
seguenza, dalla crescente utilizzazione 
delle capacità produttive. 

Sulla base delle considerazioni fin qui 
esposte, è evidente che le prospettive sono 
molto incoraggianti per tutte le esporta
zioni italiane di qualità, in grado di com
petere vantaggiosamente con quelle ame
ricane in relazione al loro costo. L'anda
mento dell'interscambio italo-americano 
nei primi nove mesi 1984 è stato partico
larmente favorevole all'Italia, che ha au
mentato le proprie importazioni dagli 
Usa del 213%. ma ha accresciuto le pro
prie esportazioni negli Usa di ben il 
69,1%. Come indicazione generale, i set̂  
tori che appaiono più promettenti sono i 
seguenti: materie plastiche, prodotti chi
mici, produzioni composte o derivanti dal 
legno (carta, mobili, ecc.), macchine 
utensili, elaboratori elettronici e compo
nentistica, automobili, materiale ferro
viario, autoveicoli industriali ed altri 
mezzi, di trasporto, attrezzature medico
sanitarie. 

LUNEDÌ 24 GIUGNO 
Ore Lavori 
9,15 Apertura della Convention 

e primo intervento 
9.30 Secondo intervento 

9.45 Terzo intervento 

10,00 Quarto intervento 
10,30 Quinto intervento 
11,00 Break 
11,15 Sesto intervento 

11.45 Settimo intervento 
12,00 Ottavo intervento 

12,30 Presentazione 
12.45 Chiusura della sessione 
15,00 Incontri d'affari presso 

Mediocredito Lombardo 
16,00 Workshop presso la Came

ra di Commercio di Milano 
18,00 Chiusura della giornata. 

MARTEDÌ 25 GIUGNO 
9,15 Apertura dei lavori 
9,30 Nono intervento 

10.00 Decimo intervento 
10.30 Undicesimo intervento 
11.00 Break 
11.15 Dodicesimo intervento 
11.45 Tredicesimo intervento 

12.15 Quattordicesimo interv. 
12,30 Discussione 
13.00 Chiusura della sessione 
15,00 Incontri d'affari presso 

Mediocredito Lombardo 
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Hr. Glaniultti Ctpiam Presidente IACC Convention 

• r . Java H. LnJqilst Presidente Italy-America Chamber ol Commerce 

Dr. Firn Ittttttl Pres. Untoncamere e Camera di Commercio di Milano 
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• r . HaatatUita CttjlaaB Presidente lacc Convention 
Riela de|H tettati lucati a fiaaaxltrt taOa ittariazlaaailztizlan itila piccala a Praf. AtfaU ditta Presidente Mediocredito Lombardo 
•»iie latrata 
tornatili a anni caau Ulula tal ritorti caaatrtUH Itatla-Ou Praf. Fitto larMatn Consulente Centro Estero Camere di Comm. Lombarde 
LiftolutoM a tataathri fittali a t t i Un t h aartlcabri a lati Tari I r . Jtaa •arcai Senatore Usa 

I trattarti Ititiaiitttin Br. Patrick Rami Presidente H & M International 
II tasfeaae fiaaaziarla attuici RaRaaa ale ataertazlaai ai alia attinti araawiatail Dr. Giani Piera Etti Direttore generale Mediocredito Centrale 
Mialaarata 
Il naia Itile tnlufl ctataalat Rafia*} tafllattrtctanit Italia-Usa Dr. Rat P t W t W a Vicepresidente Ance 

ROMA — La Italy-America 
Chamber of Commerce fra due 
anni compirà il primo centena
rio tra di attività dedicata alio 
sviluppo degli scambi gli Usa e 
l'Italia e alla eliminazione e 
prevenzione delle barriere al 
commerio internazionale. 
Chiediamo a Gianbattista Ca
gninelli, presidente della lacc 
Convention, di fare il punto dei 
rapporti tra i due paesi in partl
colar modo rapportato alla 
Convention dell 83 e a quella 
prossima del 24 giugno a Mila
no. 

«Anticipando le richieste di 
protezione dell'industria Usa 
contro l'aumento delle impor
tazioni la Camera nel 1983 ha 
decìso di andare a Roma per 
rafforzare, con l'indispensabile 
cooperazione dell'Unioncame-
re, i rapporti a livello politico, 
già avviati durante la visita di 
ministri ed alte gerarchie dei 
dicasteri italiani negli Usa». 

In sostanza dalla Conven-
tiondi Roma cosa è scaturito? 

«È successo, innanzitutto, 
che la Camera ha potuto sensi
bilizzare le autorità predispo
ste al commercio internaziona
le sulla unicità ed indispensabi
lità del ruolo svolto nelle rela
zioni tra i due paesi. Queste re
lazioni, contraddistinte dalla 
migliore cooperazione nei rap
porti politici, non dovranno es-

Cagninelli: 
i buoni 
segnali 

di Roma 
sere fini a se stesse, dovranno 
essere l'incentivo e la base per 
trattative commerciali bilate
rali in contrapposizione con il 
multilateralismo che non evi
denzia la qualità e l'unicità del 
prodotto "made in Italy". 
Quando venimmo nell'83 a iio-
ma la presenza di importatori 
americani ha provocato un 
buon livello di rapporti com
merciali. Questo a ha spinto. 
dunque, a giustificare un no
stro ritorno in Italia, e proprio 
a Milano, capitale degli affari». 

// vostro obiettivo, dunque, 
sono gli affari? 

«Certamente gli affari sono il 
nostro "pallino fondamentale 
non disgiunto, però, dalla ne
cessità di avviare incontri con i 
rappresentanti di quelle cate
gorie economiche attualmente 
sotto mira del protezionismo 
americano». 

Lundquist: 
la ricetta? 
Pubblicità 

e marketing 
ROMA — Oltre al prodotti 
alimentari e alla moda, è 
possibile esportare altro? La 
domanda la giriamo al presi
dente della Italy-America 
Chamber of Commerce, Ja
mes H. Lundquist. 

«Personalmente non rie
sco a capire come mai l'alta 
tecnologia italiana non ab
bia una promotion negli Sta
ti Uniti. Sottolineo la parola 
«promotion». L'America, in
fatti, già Importa certi pro
dotti di alta tecnologia la cui 
qualità però è conosciuta so
lo dalle Industrie che la uti
lizzano. Per questo motivo I 
nuovi prodotti devono, a 
causa della ampiezza del no
stro territorio, avere una 
«promotion» tale come quella 
cne ha visto soggetti attivi | 
vostri esportatori di vini che 

si sono uniti diventando i 
primi nel settore. Questo per 
dire che, per avere un buon 
programma di marketing 
per l'alta tecnologia, ci vuole 
una migliore attenzione per 
la pubblicità e, quindi, per II 
suo budget. Non si tratta, 
evidentemente, di fare «pro
motion» su tutti 150 stati de
gli Usa ma di venire In con
tatto con 1 «media centers» 
che possono essere In grado 
di mettere gli esportatori, o 
potenziali tali, nella condi
zione di avere un*«audience» 
più estesa- Insomma, per 
me, I produttori dell'alta tec
nologia italiana dovrebbero 
entrare più In contatto con 
questi centri con l'aiuto della 
nostra Camera di Commer
cio. I livelli economici del 
nostri due paesi non sono di 
per sé un fattore di conflitto. 
Tuttavia l'interscambio e 
estremamente significativo 
in termini di bilancia di pa
gamenti e relativi guadagni. 
E evidente, ad esempio, co
me l'alta moda italiana ab
bia un suo mercato stabile, 
Infatti più bassi livelli econo
mici si producono in Italia 
più alti profitti si ottengono 
nelle vendite con gli usa. 
Detto questo c'è senza dub
bio una buona opportunità 
per 11 vostro paese anche nel 
campo della tecnologia. 

Dati sul commercio italiano con gli Stati Uniti 
(milioni di lire) 

1983 1384 
(genrt-sett.) 

Importazioni dagli Stati Uniti 
Esportazioni negli Stati Uniti 

7245.994 
8.526.145 

y 1280.151 

6.573.912 
9.633.316 

+3.059.404 

Trading companies, questo 
il successo per l'artigianato 

Principali esportazioni italiane negli Stati Uniti 
(milioni di fireJ 

1984 
(genn.-sett) 

Vini 
Lavori in pelle e cuoio 
Tessuti fiore tess. artif. e sint puri o misti 
"- iett i cuciti di fibre vegetali 

Sture di pelle 
alare non di pene, esci quelle di gomma 

Ferri e acciai laminati 
gente, oro e platino 
sechine utensili |av. metani 
acchine per tessile e vestiario 
"re. maccn. non elettr. __ 

Jt i staccate $ macchine non elettr. 
Macchine riascrivere e contabili 
Altri prodotti meccanici di precisione 
Autoveicoli 
Parti staccate dì autoveicoli 
Aeromobili e toro parti 
Altri propotti delle industrie metalmecc. . 
[.avorj di pietre a di minerali non metallici 

*a costruzione terracotta e refrattario 
preparazioni chimico-farmaceutici 

265257.6 
155.910.8 
232265,3 

ftffiMSJZmww. . r odotti chimici organici 
a leggeri 
mjplfle elettriche e loro parti .. 
tri prodotti delle industrie maritati 

ROMA — E tempo che l'arti
gianato esca da una visione 
esclusivamente localistica e 
affronti il problema della 
sua organizzazione per otte
nere una maggiore quota di 
esportazione. Ma questa vol
ta con una leggera differen
za dal passato: vendere e non 
essere comprati. Chiariamo: 
fino adesso l'unlverso-arti-
gianato nel nostro paese ha 
vissuto dietro il dinamismo 
del compratori stranieri 
piuttosto che di una propria 
promozione all'estero dei 
suol prodotti e delle sue po
tenzialità. Questa considera
zione se è valida per I paesi 
europei è ancora più valida 
per 11 mercato Usa. 

• «• • 

Quali sono allora l presup
posti per realizzare il succes
so delle nostre esportazioni 
In Usa? Una domanda di non 
facile risposta anche se con 
la costituzione del Comitato 
di coordinamento tra orga
nizzazioni artigiane e Union-

camere si è fatta molta stra
da nello studio e nella defini
zione delle priorità di Inter
venti. Per realizzare, però, le 
condizioni minime di espor
tazioni In maniera continua
tiva e non, quindi, episodica 
sembra necessario (e un po' 
l'opinione di tutti) arrivare 
ad una definizione certa di 
una strategia di marketing. 

Basterà una buona Impo
stazione di questa strategia 
per avere le frontiere Usa al 
nostri piedi? Non è pensabile 
una cosi facile vittoria anche 
perché le stesse strutture og
gi esistenti per l'esportazio
ne non sono assolutamente 
all'altezza di promuovere 
una tale rivoluzione nei rap
porti. La necessità di andare 
alla costituzione di «Trading 
companles» pare sia, dun
que, assolutamente necessa
ria. L'esemplo, d'altronde, ci 
viene da un paese slmile al 
nostro, nella struttura arti
gianale e della piccola e me
dia Impresa, come 11 Giappo
ne. Mentre, in sostanza, {no

stri settori vivono In forma 
particolare, quelli giappone
si, sebbene siano polverizzati 
come I nostri, possono utiliz
zare delle strutture «Impren
ditoriali indipendenti cne or
ganizzano e gestiscono ope
razioni di acquisto e di ven
dita di merci e servizi nel
l'ambito dello scambio Inter
nazionale». In parole più 
semplici, le Trading compa
nles. In Italia, Invece, manca 
totalmente questa struttura 
ed esiste solo l'intermediario 
commerciale che percepisce 
una provvigione a copertura 
dei servizi resi. . 

La struttura di vendita al
l'estero è praticamente man
cante o se c'è si limita ad al
cuni uffici di rappresentan
za. In sostanza se non verrà 
considerata la Trading com
pany come un vero e proprio 
strumento di marketing sarà 
difficile, se non impossibile, 
gestire 11 prodotto e organiz
zare la distribuzione. 

Insomma, Invece di ven
dere continueremo ad essere 
comprati? 


